
Il segretario Usigrai è salito al Quirinale e in un allarmato colloquio 
ha denunciato il rischio di una modifica alla recente legge di riforma 
con la nomina di membri governativi nel consiglio di amministrazione 
Il capo dello Stato sensibile alle preoccupazioni espresse 

I giornalisti Rai si appellano a Scattavo 
«È in gioco la democrazia, non riconsegnateci all'esecutivo» 
Il capo dello Stato ha incontrare ieri il rappresentan
te dei giornalisti Rai: un lungo colloquio sulla que
stione del nuovo decreto, cosiddetto «salva Rai», che 
rischia di stravolgere la recente legge sulla tv pubbli
ca, consegnando il controllo dell'azienda al gover
no Nessun comunicato ufficiale, ma Balzoni, segre
tario Usigrai, al termine era «molto soddisfatto» del
l'incontro: «Scalfaro è sensibile a questi temi» 

SILVIA QARAMBOIS 

Il piano salva RAI 

M ROMA -Signor Presidente, 
con il decreto che si discute in 
questi giorni la Rai nschia di fi
nire nelle mani del Governo il 
Parlamento rischia di essere 
esautorato» è questo che i l l 

rappresentante dei giornalisti 
Rai è andato a dire ieri sera al 
Presidente della Repubblica 
Al termine dell incontro nes
sun comunicato ufficiale ma 
Giorgio Balzoni, segretario del-
1 Usigrai ha detto di essere 
molto soddisfatto del collo
quio il che lascia supporre 
che il Presidente non sia rima
sto indifferente alle argomen
tazioni del sindacalo sulla ne
cessità di preservare le prero
gative del Parlamento e sul ri
schio che invece il decreto co
siddetto «salva-Rai», modifi
cando la composizione del 
consiglio d amministrazione 
possa riconsegnare la tv pub
blica nelle mani dell esecutivo 
Quel decreto, infatti, stravolge
rebbe la legge di riforma dalla 
Rai che solo pochi mesi fa ha 
assegnato ampi poteri ai presi
denti di Camera e Senato, 
Giorgio Napolitano e Giovanni 
Spadolini, conferendo loro il 
potere di nominare i cinque 
consiglieri d ammimsira/ione 
della tv pubblica ora, invece, 
in quel consiglio potrebbero 
entrare due nuovi consiglieri in 
rappresentanza degli azionisti, ' 
I In e la Cassa depositi e presti
ti L'incontro tra il Presidente 
Oscar Luigi Scalfaro e il rap
presentante sindacale dei gior
nalisti Rai, Giorgio Bal/om e 
stato molto cordiale «Il Presi
dente ha dimostrato di cono
scere molto bene l'argomento 
in campo - ha detto all'uscita il 
segretario Usigrai - Scallaro 
ha coito con grande sensibilità 
i temi della comunicazione» 
Balzoni si è detto infatti «molto 
soddisfatto per il solo fatto che 
il colloquio ci sia stato conces
so il Presidente ha dimostrato 
una grandissima sensibilità, ed 
e stato il segno che il Presiden
te coglie tutta la delicatezza di 
questo passaggio e di quanto il 
sistema delle comunicazioni 

sia fondamentale in questo de
licato momento della vita del 
paese» 

Cosa intendeva ottenere il 
sindacato con questo incon
tro' «Ho npeluto quello che 
stiamo dicendo da alcuni gior
ni che la nostra non è una bat
taglia per gli stipendi dei lavo-
raion, né per le tredicesime 
nonostante questi siano nostri 
diritti inalienabili Quello che e 
in gioco è però un perno della 
democrazia La Rai è un istitu
to di garanzia al di sopra di tut
te parti, e per questo va difesa 
perché è un bene fondamen
tale per tutti quanti Proprio 
per questo, ho detto al Presi
dente, noi siamo contrari al 
fatto che attraverso un decreto 
anche surrettiziamente avven
ga uno stravolgimento della 
legge sulla Rai» 

•Secondo noi il decreto - ha 
continuato Balzoni - deve limi
tarsi alla parte che riguarda il 
risanamento economico fi
nanziano dell azienda Stando 
alle notizie dei giornali invece 
sembra che si vogliano inserire 
anche norme per I integrazio
ne del consiglio di amministra
zione con membn nominati 
dalla Cassa depositi e prestiti e 
dall'In F e e chi fa addirittura 
I ipotesi di una sostituzione di 
alcuni degli attuali consiglieri 
Sarebbe il tentativo di nportare 
il servizio pubblico radiotelevi
sivo sotto il controllo diretto 
del governo Se il problema 0 
quello di dare maggiori possi
bilità di controllo agli azionisti 
i nuovi rappresentanti potreb
bero entrare nel collegio dei 
revisori dei conti» 

A Palazzo Chigi, intanto, ieri 
pomenggio è stata convocata 
ia riunione dei tecnici ministe-
nati, a cui hanno partecipato 
anche tecnici Rai. incancati di 
far quadrare i conti per il de
creto che dovrebbe essere ap
provato nt>i prossimi giorni (si 
parla del 23 o del 2") Sui nu-
men non c'è accordo è stato 
lo stesso direttore generale 
della Rai Gianni Locateli! ad 
obiettare sulla cifra del credilo 

Perdita prevista 1994 

-750 miliardi 

Piano risparmio RAI 

+ 370 miliardi circa di cui: 
100 mld. Blocco contraili lavoro 
270 mld. Riduzioni: 

Organico 
(-1600 persone) 
Collab. a tempo dei' 
(-500 persone) / 
Compensi alle collab. 
(-20%) 
Riduzioni appalti 
(•30%) 

Rid. straordinari 
Rld. budget produzione 
Tagli spese generali 
Ristrutturazione 
sedi periferiche 

Interventi Governo 
+120 miliardi Risparmio 
canone concessione. 
+140 miliardi 
Dellscallzzazione canone 
abbonamento. 
• 90 miliardi Aumento 
canone del 5%. 

Totale: +720 mld. 

che lo Stato vanta dalla Rai 
Locatelli ha sottolineato infatti 
che il canone di concessione si 
paga nel giugno dell anno suc
cessivo e che quindi la prossi
ma estate sarebbe in paga
mento quello del 93 Ma nel 
decreto si prevede di abbatter
ne la cifra da 160 a 40 miliardi 
solo per il canone SM 0 questo 
che procura alla Rai un debito 
pregresso con lo Stato di 350 
miliardi 

Ma <v anche continuata la 
polemica sul possibile allarga
mento del consiglio d ammini
strazione Rai, al quale sareb
bero ora candidati anche i di
rettori generali dell In e della 
Cassa depositi e prestiti Enrico 
Micheli e Giuseppe Falcone 
L on Paissan vicepresidente 
della commissione di vigilan
za ha chiesto ai presidenti del 
le Camere di intervenire presso 
il Governo «a difesa delle re
centi scelte del Parlamento sul
la composizione e sulla nomi
na degli amministraton della 
Rai non è ammissibile - ha 
detto - che con u n decreto leg
ge il Governo stravolga ciò che 
le Camerp hanno appena de

ciso» E Mavsimo Bordini se 
gretano generale della Pilis-
Cgil ha sottolineato come la 
sostanziale paralisi in cui viene 
tenuta la Rai insieme al ridi
mensionamento proposto per 
I agenzia Ansa «rischiano di 
innescare una miscela esplosi
va di fine anno che celebri la 
riduzione degli spazi di infor
mazione pubblica nel Paese» 

I ra tante polemiche conti
nua anche quella sulle spese 
di Maria Giovanna Maglie che 
ha annunciato nei giorni scorsi 
le sue dimissioni dalla Rai In 
una intervista la giornalista 
aveva specificato di non aver 
avuto pressioni dall azienda 
per arrivare a questa decisio
ne In risposta ieri e arrivato un 
lapidano comunicato dalla 
Rai «In mento ad alcune re
centi dichiarazioni della gior
nalista Maria Giovanna Maghe, 
la Rai precisa che le dimissioni 
della corrispondente del 'Ig2 
sono intervenute a fronte di 
precise contestazioni e della 
volontà manifestata dall azien
da di giungere alla immediata 
risoluzione del rapporto di la
voro» 

** &**«*,. 

Il giurista: «La soluzione per l'azienda 
è poter stare alla pari sul mercato» 

Lipari: «Inopportuno 
che il governo 
entri nel consiglio» 
Quanto ò legitt.mo il decreto che il governo si ap
presta a varare con il quale, in cambio del npiana-
mento del debito Rai, intende affiancare due propri 
rappresentati ai cinque mebn del Cda scelti dai pre
sidenti di Camera e Senato7 Era questa l'unica stra
da percorribile o non 6 giunto il tempo di ripensare 
ad una legge di riforma7 Abbiamo girato questi ed 
altri quesiti ad un esperto, il professor Nicolò Lipari 

MARCELLA CIARNELLI 

Nicolò 
Lipari 

Speroni precisa 
«Rai, non accuso 
la Maglie» 

• • ROMA -Non ce I avevo 
con la giornalista Giovanna 
Maglie Quando mi nferivo-alle 
ruberie alla Rai parlavo della 
vicenda di Saxa Rubra Della 
Maglie parlavo in riferimento 
alle sue dimissioni e ana vieen 
da delle note spese» Il capo
gruppo al Senato della Lega 
Hrancesco Speroni spiega il 
senso di una frase comparsa 
nell intervista all'Unita di ieri 
Complice anche un refuso ti 
pografico la frase è uscita in 
completa creando la possibili 
la di equivoci « alla Rai - era 
scritto nel lesto comparso ieri 
- pensassero a risparmiare 
Vedo invece che continuano a 
aibare quella giornalista di 
New York la Maghe si ù dovu
ta dimettere la storia dei rim
borsi spese ù oscena » 

• • KOMA II governo sta pra
ticamente per entrare nel Cda 
della Rai con due rappresen
tanti affiancati al cinque nomi
nati dai presidetl di Camera e 
Senato, del consiglio di ammi
nistrazione della Rai. Profes
sor Lipari, e possibile dal pun
to di vista giuridico pensare ad 
una soluzione di questo tipo 
per II debiti della Rai? 

Dal punto di vista del diritto 
non è che questa soluzione si 
possa contestare Mi sembra 
invece che ci sarebbe molto 
da dire sull opportunità di una 
decisione del genere Per tor
nare alla legittimità mi sembra 
che non sia questo I unico ca
so in cui il Tesoro è diventato 
anche di recente azionista 
Non credo però attraverso la 
presenza di un soggetto parti
colare nel consiglio di ammini
strazione Questo non lo esclu 
do Però certamente azionista 
6 Mio oscuro invece il discor
so sulla Cassa depositi e presti
ti Non ho sotto mano lo statu
to ma penso che la funzione 
ipotizzata e fuori dei suoi am 
bili istituzionali 

La strada Intrapresa sem
bra, comunque, questa. La 
situazione della Rai può giu
stificare tali forzature? 

Oggettivamente la difficolta 

nasce dal problemi uravi che 
la Rai ha con il sistema banca 
no e quindi dalla necessita di 
trovare il modo di lar armare 
quattrini nelle sue casse esau
ste D altra parte non vogliono 
darglieli a fondo perduto e 
quindi hanno ideato questo 
meccanismo Senza tener con 
to che in questo modo si crea 
no solo i presupposti perchè a 
Natale del prossimo anno si 
stia punto e a c i p o Infatti con 
un operazione di questo gene
re abbiano fatto credo una ri 
valutazione nominale nel bi 
lancio degli immobili e si arri
verà a coprire il previsto passi 
vo di tre quattrocento miliardi 
per il nuovo anno Quello che 
però non riesco a capire è co
me risolveranno il problema a 
fine 9-1 Dovranno inventarsi 
un altro meccanismo del tipo 
pensato in questi giorni o per
correre I unica strada corretta 

Partiamo, allora, di quella 
che secondo tei era la via al
ternativa a quella scelta. 

L unico modo è evidentemen 
te di pareggiare la possibilità 
di approccio con il mercato 
pubblicitano del servizio pub
blico con quello pnvato 
Ognuno deve essere messo in 
grado di operare liberamente 

sul territorio pubblicitario e di 
portare a casa quello che è nu 
setto ad ottenere 

Ma una decisione del gene
re, in un momento così deli
cato, le sembra opportuna 
al di là del fatto che giuridi
camente e corretta? 

Anche tecnicamente si sareb
be potuto pensare a qualche 
soluzione diversa II problema 
è credo che addinttura da 
questo decreto sulla Rai in una 
certa misura dipenda anche la 
data di sciogl mcrto *e! Parla
mento Perche certamente fin
ché non sarà fatto questo de 
creto Scalfaro non awiera le 
procedure per le elezioni 
Quindi è una cosa fatta sali an
goscia dei minuti contali Por 
se si poteva pensare meglio 
questo si Ma I hanno pensala 
in una giornata non credo 
abbiano riflettuto molto e non 
so neanche con chi si siano 
consultati ammesso che non 
se la stallo utoujtu a livello di 
uffici ministeriali 

L'ancora (per il momento) 
Ipotetico passaggio della 
Rai dal controllo parlamen
tare a quello dell'esecutivo 
risponde alle regole? 

Ad un certo punto nel mo 
mento in cui per realizzare 1 ef 
(etto della privatizzazione si 
passa ad un azionariato diffu
so per converso sia pure con 
una operazione non del tutto 
coerente con questi pnncipi 
che lo Stato divenu azionista di 
altre realta societarie questo si 
può anche ammettere in linea 
di principio Ma sia chiaro che 
questo non deve implicare 
meccanismi d intervento con 
creto nella gestione E che se 
questo veramente tosse allora 
avremmo latto molti passi in
dietro rispetto alla logica su cui 

avevamo costmito ' . -ilorni i 
della Rai 

Stesso giudizio anche se 
quella trovata fosse solo una 
soluzione provvisoria? 

V bisognava tampun in 11 si 
tuazionc in tempi brevi d Un 
anche 1 incombere d<*"o M.K> 
glimento delle Camere v ( un 
presupposto per pensare in 
termini più razionali e tonti 
nuativi al meccanismo di li 
nanziamento dell.- 'sai quest 
la possiamo anche aci tt ite 
come una soluzione pun-visi 
ria e di compromesso \11 MI 
chiaro non ritorniamo ini or 
al meccanismo di un ineidc n 
za del governo nella gestioni-
della Rai Sarebbe deleterio 

Cosa si può fare in questo 
senso? 

Direi che e i sono orni u nt.c' i 
uvamentc- le conci,ioni pi t 
impostare una sisiein itiea 
nuova legge di riforma eli Ila 
R i I I M I , ili li ir ' 

ventarsi un meicanisnio di 'i 
nanziamento dell azione11 
pubblica che sia |>er cosi dire-
istituzionale e di mercato !-a 
contraddizione e solo appa 
rente 1-a Rai mlalti potrebbe li 
nanziarsi in un sistema cimi 
plessivo che garantisca la su i 
peculianta istituzionale ma 
non la escluda dalle logichi ili 
mercato Questo pissa alt ir 
verso un pareggiarnen'o del 
canone di concessioni m i 
anche attraverso la pò sibilìi i 
di un rapporto alla p in u n i 
meccanismi del il sisti m i puh 
blicitano Siccom- >i pubblici 
t i e Grillo ee 1 ha ruord ito ili 
recente è" un nu ic iiiisinu 
|>erverso può esse-ri eoiritlo 
porre un calmieri su d i ss i 
Ma deve esse re valu'i JMMUHI 
non differenziando il i>ri\ jio 
dal pubblico 

Dopo l'attacco di Scalfaro agli «eletti» di mestiere, parlano Canfora, Villari. Pasquino e Rodotà 
«Il problema è vecchio, non ci sono toccasana». «E il presidente stesso? Magistrato per un anno, e politico per 47...» 

«Vìa dalla politica i profittatori, non gli esperti» 
Basta coi politici di professione: l'ha detto Scalfaro, 
ma ha davvero ragione a indicare qui uno dei mali 
della nostra politica9 11 dibattito non è nuovo, ha le 
sue radici recenti nella nascita della Repubblica e 
nel dibattito tra l'aziontsmo e i grandi partiti di mas
sa Come superare allora le degenerazioni di oggi7 

Rispondono Luciano Canfora, Stefano Rodotà, 
Gianfranco Paqumo e Lucio Villari 

ROBERTO ROSCANI 

• V KOMA «Politici di profes
sione' Il problema è vecchisi-
mo Per la pnma volta si pone 
nel IV secolo avanti Cristo in 
Grecia quando il potere politi
co diviene autonomo e si se
para da quello militare Su 
questo gli studi fondamentali li 
ha compiuti un politologo na
zista Pils col suo libro Oer/fa
ro/» Luciano Canfora storico e 
studioso delle civiltà antiche 
interviene sulla «provocazione» 
di Scalfaro partendo da lonta
no Ma poi taglia bruscamente 
«Ma il problema di oggi ha ra
dici mollo più ravvicinate nn 
tracciatali con gli anni di for
mazione e di nasci'a della Re 
pubblica Permettetemi un ri
cordo personale mio pudre 
Fabrizio Canfora ricordava 
che nel confino di Ventotene 
tre dirigenti azionisti Bauer 
f-ancelloeCalace si impegna
rono con un patto fra loro per
che nessuno dei tre continuas 
se a far politica una volta cadu 
to il fascismo E questo è un ta 
sto caro a Giustizia e Liberta e 
al Pda Nel bollettino della X 
divisione alpina di Giustizia e 

liberta intitolato Uiiaip il Tana-
ro compare un articolo anoni
mo che recita cosi Diffidate 
dei politicanti chi vuol vivere 
sulla politica 6 innanzitutto un 
fannullone e un venale stara 
sempre con chi lo pagherà di 
più Eli Bollettino defili iscnw 
del Pda aggiunge Bisogna far 
politica in maniera marginale 
rispetto al proprio lavoro Era 
una posizione questa azioni
sta che non passò Si afferma
rono invece quella dei grandi 
patiti di massa 11 Pei puntò 
sulla trasformazione del rivolu
zionario in professione in poli
tico di professione e spinse uo
mini intellettuali a proiettarsi 
tutti nella politica» E allora ha 
ragione Scalfaro' «Mah si trat
ta di due tradizioni ugualmen 
te nobili II problema allora ù 
un altro del vecchio ceto poli
tico chi ha sbagliato chi ha ru 
bato deve togliesri di mezzo 
Chi non ha sbagliato perche 
dovrebbe abbandonare'» 

Gianfranco Pasquino poli
tologo parte con una annota 
zione pungente «Capisco il di
scorso d Scallaro non capisco 

I presidente Oscar Luigi Scalfaro 
qui in alto Stetano Rodotà 

a fianco Luciano Canlora 

bene il pulpito da cui viene la 
predica il presidente e stalo 
magistrato per un anno e poli 
tico per <l? Ma torniamo al 
contenuto Scalfaro si fa inter 
prete di una idea largamente 
condivisa I idi i di un forte ri 
cambio che in parte è già avve
nuto e va completato» Come 
(issando di Ile regoli ' «Qual 
che norma ò già stata intrexlol 
ta ad isempio sul tonnine di 
due legislature consecutive per 
i smd ili T negli Usa numerosi 

stati hanno introdotto norme 
che limitano il periodo possibi 
le di presenza nei due rami del 
Parlamento Su questo ho 
qualche dubbio che ci siano 
limiti per chi e in organismi 
esecutivi ed esercita poteri e 
giusto Per i rapprisent.inti e 
più dubbio eliminando candì 
dati e he si sono (ormali una 
esperienza si toglie ali elettore-
una risorsa Per deputati e se 
natori il ricambio deve essere 
affidato agli elettori II vizio ve

ro di questo cinquantennio pò 
litico e i he in molli hanno vis 
suto solo di politica non solo 
fM'rUi politica» 

•lo prepongo un richiamo al 
vecchio Max W e b e r - è il coni 
mento di stelano Rodotà gin 
rista e padre di un gran pezzo 
dell i sinistra liberal italian i 
- Vedo la politica insiemi- eo 
ine professione e vocazione lo 
comprendo che la [«litica sia 
diventata un mestiere come gli 
altri ma lo statuto partleol in 

della politica si è trasformato 
in una sorta di franchigia di 
immunità un mestiere sciolto 
da ogni regola deontologica e 
morale Per tanti la politica e 
stata il luogo fengno della (or 
/a della decisione qui valeva 
la regola che il detentore del 
potere può fare quello e he 
-iole Non nel senso che il |>o 
litico dovendo operare una 
sintesi ha una sua sfera di li
berta e di autonomia ma in 
quello banale di poter (are 
ogni cosa senza doverne ren 
dere conio e qui il dominio 
degli interessi di una parte 
quando non degli interessi 
strettamente personali» Ma al 
Ii.ra comi- si esce da questa 
irnixisse' «Non credo che il 
problem a sia semplicemente 
quello di lar fare politica ai 
non |>o!ilici sarebbe curioso 
negare legittimità di rappre
sentanza solo jx-r il fatto di 
aver svolto m maniera profes
sionale I attivila politica Li so 
iiizioni- e hi- vedo io e nelle re
gole limiti temporali a'Ia |X>s 
sibilila di elezione affinché 
non vi sia cristalli/ 'azione di 
un ci lo politico Dello questo 
ix-rò dobbiamo saperlo la pò 
litica è* anche un mestiere vi 
per scrivere- le leggi saper un 
ministrare- conoscere cosa es 

un bilancio sono cose coni 
p.esse che bisogna poter ap 
prendere I* allora e redo elle 
bisognerà intrecciare jx-r I lu 
turo tri elementi ritorno alla 
viKazi-ine per la polltic i re-go 
li che lacilitino il ricambine ri 
spetto assoluto de requisisti di 
onesta e moralità» 

«Credo che Scallaro - dice 

Lue in Villari storico e speciali
sta dell Italia contemporanei 
- abbia sostanz uimente ragio 
ne su un punto la politica co 
me professione è una cosa che 
appartiene al passato di que 
sta Repubblica Intendiamoci 
e e anche una origine nobile a 
questo fenomeno Dopo la Re 
sistenza la scoperta della poli 
tica si è identificata con l"in-
venzione della democrazia 
italiana Qui il professionismo 
politico ha il suo nocciolo po
sitivo Ma credo che la sinistra 
abbia voluto cancarlo di signi
ficati eccedenti I idea gram 
sci ina del partito come mo 
demo principe di intellettuale 
collettivo conferiva a chi si de 
dic.iva i tempo pieno alla poli 
tic ci uno statuto tutto speciale» 
Ma allora con i politici di pro
fessione dovremmo abbando
nare ani he un idea della poli
tica' -Probabilmente si Per il 
futuro immagino che la parola 
[XJlitica debba significare es 
sen/ialmente buona ammini 
slra/ione» Ma si possono am 
ministrare bene anche opzioni 
|x)litiche opposte progressiste 
e- conservatrici «E vero ma 

.buona amministrazione sigili 
dea non solo correttezza for 
male dt-L,li atti ma anche agire 
avendo come fine I interesse 
collettivo II guaio della prima 
Repubblica e stato che in irop 
pi hanno reistito ad una Visio 
ni bissa della politica Tutti 
I icevano grande strategia m i 
ili.i fin fini in tanti rubavano h 

allora io dico politica uguale 
buona amministrazione L a 
fari ici v idachiec ipaee» 

Obiezione di coscienza 
19mila domande nel '92 
ma oltre 3mila sono ferme 
bloccate nelle istruttorie 
M KOMA 1 dati dell anno 
scorso sull obiezione di eo 
scienza sono sldti resi noti ieri 
i lira verso la risposta scritta del 
ministro della Difesa Fabbri ad 
una interrogazione dei Verdi 
numero delle domande di 
obiezione presentate 23 VIS 
di es&e 19.320 accolte 78 re 
spinte 3 417 ancora in fase 
istruttoria Ma la maggior parte 
de1 le istruttorie non esisterei) 
bero se fosse già entrata in vi 
gore la nuova disciplina sull o 
biezione La nuova legge era 
stata in effetti approvato dal 
Parlamento due anni fa agli 
sgoccioli della X legislatura 
ma rinviata alle Camere - su 
pressione dt settori militari -
da'! allora capo delle» Staio 
Cossiga Riapprovate dalla La 
mera le nuove resole possono 
esser varate rapici imente e in 
via defimtiv i dal Senato prima 
dell imminente scioglimento 
\jd appunto per impedirne un 
nuovo affossamento ti Pds ha 
promovso una conferenza 
stampa a Palazzo M idama cui 
parteciperanno il presidente 
del gruppo Chiarirne biglia 
I edesco Rocco Lori to e Chia 
UÌ Ingrao 

IJJ nuove disposi/ioni preve 
dono che 11 se elta dell obietto 
re non sia più sottoposta <i £̂ tu 
di/io e la ustioni dell obie 
/ione viene affidala ad uno 
speciale dipartimento del mi 
insterò degli Affari sociali 

Dei 19 J"J0 obiettori ncono 
scinti tali IH4*35 sono stati de 
simati al servi/io civile tre 
quarti presso enti privati il re 
Mo prevsoenti locali (>li obiet 
lon destinati al servi/io civile 
prevso enti d i loro stessi scelti 
sono siati 10 Mì2 que'li desti 

nati al servizioc ivili pn ssi I 
ti individuati dalla Difesa sono 
stati JS 15:5 (con 11 nuova l.'g 
gc la scelta Alternativi i qu< I 
la inditaU) dall obiettori t«n 
chera il nuovo Dip trinili nto 
costituito appunto per il servi 
/iocivile I 

Iredicimil i obu tio»i p,«t 
vendono da vile r» t< gioin 
L>mbardia i 1 "U) > l nuli i 
Romagna ( •> 2~<L ) I u iiionu 
{2022) Veneto < 1 ~*s\ ( lo 
scana (1 5S4) Sei."i<iii< n« 1 
lordine L I / I O (/«S«» J Nciln 
(73G) Liguri i (W« 1 tik.1 i 
(,507) Marche i Vir->) li nti 
no AA MVi) hriuh \ d 
( ?U) - ( a m p u n i { iru) C il i 
bna ( 2 7 ) ! mbna ( I " i 
Abruzzo ( ì ~>d i S udì gn i 
(107) Basilicata ( ^ ) Moli* 
I, JG) L \ illed Aosta ( J 1 

Assai ampn> e ]xn lo spi Un 
di possibile i d impit go d« U 
obiettori Li Difesa m ti i indi 
vidu ite *xjn venlisetti divisi m 
quattro gr indi settori il ,MI M > 
è quello della Proti zioin «.M 
!< Ln altro ngu ini t I iMrn/io 
ne e le iltivita MX KM uMur ili 
si va dall anni I/IOIH i I 11 ur i 
e conservazione di ll( Libi ol> 
t he dall attività di ru i n 1 in N< 
umversit i illa luti I i det fu ni 
cultur ili l n U r/o si iti u i 
quanto se mbr i pn 'i r ilo d i 
molti giovani m * i Dili s i ut u 
l a fornito dali disai^rt g iti i 
tomprenck diversi cinipi ISSI 
stenzial per gli in/i ini t -,Ii 
ti.mdicjpp.iti I ini in/i n il r< 
e LJJXTO dt i ragazzi disad ili il 
I nulo td .ik olisti ti privi li vi 
sta ai sordomuti C i s n i »oi 
le ittivtta pi r l ì ut< la • l T n 
imnlodi i |» limimi i<> fon si ik 
e la salvagu jrdin dei Ix li ini 
bient ili e I lunistu i <, f I 


